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L a b o ra torio di R EC U P E RO:  I TA L I A N O

MA CHE INSOLENTE!
Non pensate anche voi che la lettera h sia la più impertinen-
te dell’alfabeto italiano? Crea non pochi pro blemi ai bambi-
ni perché è capace di cambiare i suoni, di dare significati im-
portanti a misere lettere, insomma un ve ro disastro! 
In particolare risulta difficile per i bambini discriminare tra
la funzione del verbo ave re e la funzione di parole lega m e, c o-
me le congiunzioni o le prep o s i z i o n i . In questo caso la diffe-
renza nel grafema è data dalla presenza dell’h, l’insolente! 

U NA STRATEGIA DA… INDIANI
Solitamente interveniamo esplicitando il significato: se a, a i,
o significano ave re, a l l o ra si devono scrive re con l’acca dava n t i
(h a, h a i, h o) . Questa stra t egia risulta sicuramente efficace, ep-
p u re richiede grandi capacità di astrazione e di analisi oltre
alla necessità di decodificare il significato del testo.
Spesso i bambini, s o p rattutto i più piccoli, possono non riu-
s c i re a effettuare queste operazioni e rimanere con l’impos-
sibilità di trova re un modo per usare correttamente l’imper-
tinente lettera .
In questo lab o ratorio di re c u p e ro proponiamo una stra t egi a
c o n c reta e divertente per av v i a re i bambini, a n che con diffi-
coltà di appre n d i m e n t o, a un corretto uso della lettera h gi à
in classe seconda.

Alessandra Giovagnoli

IL CO M P O RTA M E N TO DEI BA M B I N I
D u rante la realizzazione del labora to rio osserviamo come gli alunni ge-
stiscono il loro materiale e se qualcuno si concentra eccessivamente sul-
le fasi concrete di costruzione dei copricapo perdendo di vista la di-
scussione e i momenti di scambio comunicativo. Cerchiamo quindi di
t rova re con i bambini strategie che perm et tano loro di non perd e re le
fasi imp o rtanti di osservazione, discussione e scoperta delle re g o l e .

APPUNTI PER IL PORT FO L I O
Documentiamo le fasi principali del labora to rio con foto gra fie da inse-
ri re, insieme a brevi didascalie, nel Po rt folio dei bambini in diffi c o l t à .
I n s e riamo per tutti gli alunni i fumetti disegnati nella seconda fase del
l a b o ra to rio e schede di lavo ro con le traduzioni indianese-italiano in cui
gli alunni abbiano ev i d e n z i a to la corrispondenza tra ave re e l’h.
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Come personalizzare

Piano di lavo r o

Q u e l l ’ i m p e r t i n e n t e

UT I L I Z Z A Z I O N E P E R G RU P P I • Il labora to rio può essere re a l i z z a to sia
con l’inte ro gruppo classe che con piccoli gruppi di alunni. Le atti-
vità descri t te nella scheda 2 possono essere pro p o s te anche in atti-
vità di sostegno individuale, mentre per quelle della scheda 1 è im-
p o rta n te che ci sia l’inte razione e il contri b u to di un gruppo di al-
meno cinque alunni.
PR E R E Q U I S I T I • Saper legge re e scri ve re in modo stru m e n ta l e .
OB I E T T I V I • Pa rte c i p a re alle discussioni seguendo lo sviluppo degl i
argomenti e inte rvenendo in modo appro p ri a to. Rifl et te re sulle dif-
fe renze tra lingua scri t ta e parlata. Riconoscere le diverse funzioni
del verbo ave re, scri ve re in modo orto g ra fi c a m e n te corret to la let te-
ra h nella coniugazione del verbo ave re e nei te mpi comp o s t i .
SPA Z I E T E M P I • L’aula. Scheda 1: un incontro di due ore o due mo-
menti distinti della dura ta di un’o ra ciascuno nell’arco di una set t i-
mana. Scheda 2: incontri settimanali della dura ta di un’o ra nell’ar-
co di un mese. 
MAT E R I A L I • Fo glie o piume per re a l i z z a re dei copricapo indiani (se
non ne abbiamo trovati di già pronti) sia per noi che per i bambini.
RAC CO R D I • Arte e immagine. 

d e l l a
lettera H
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E tu parli l’indianese?SCHEDA 1SCHEDA 1

! C o m i n c i a m o con la narrazione di un’ e s p e rienza che nella
n o s t ra vita sicura m e n te ci sarà capita ta. Raccontiamo in pri m a
persona: in qu e s to modo creiamo una tensione affet t i va che fa-
vo risce l’appre n d i m e n to .

" Ra c c o n t i a m o: “Qualche sera fa ho visto un film in te l ev i s i o n e .
E ra un film con i cow b oy e gli indiani. Sapete, gli indiani d’A-
m e rica, quel popolo che viveva nelle tende e che si spostava
usando i cavalli. Cacciavano i bisonti e confe z i o n avano gli abiti
con le pelli degli animali uccisi” e così di seguito arri c chiamo il

qu a d ro. 
# Facciamoci aiuta r e dai bambini a delineare le cara t te ri s t i ch e
di qu e s to popolo aggiungendo part i c o l a ri. Se nessun alunno
menziona il copricapo indiano, facciamolo noi: “Indossava n o
un copricapo di piume come qu e s to (con effet to sorp resa ce lo

i n filiamo) e parlavano… Non mi ri c o rdo… Come parlava n o ? ” .
$ A s c o l t i a m o le loro pro p o s te fino ad arri va re alle frasi a cui ci
hanno abituato nei doppiaggi dei film americani: “Io ave re man-
g i a to carne cruda di bisonte, tu ave re mandato un messagge ro
d i et ro la Montagna Incanta ta, To ro Seduto ave re trova to il suo
c avallo, la luna ave re illuminato la not te, i bambini ave re gioca-
to nella pra te ria con i cani”. A qu e s to punto fo rmalizziamo qu e-
s to buffo modo di parlare dandogli un nome, inve n tando una no-
s t ra, nuova, specialissima lingua. La ch i a m e remo, per esemp i o ,
i n d i a n e s e .

% C o n t i n u i a m o a inve n ta re delle frasi. In qu e s ta fase è imp o r-
ta n te calarsi te a t ra l m e n te nel gioco stimolando gli alunni a pro-
n u n c i a re l’indianese con voce solenne e pro fonda, pro p rio come
un capo indiano, e facendo indossare il copricapo. In qu e s to mo-
do si crea una distinzione molto ch i a ra tra le lingue che vo gl i a-
mo confro n ta re .

& P ri v i l e g i a m o a n c o ra la fase orale e facciamo alcuni giochi di
“ t raduzione”. Infiliamo il copricapo a un bambino e facciamo-
gli pro n u n c i a re una frase in indianese; un compagno la deve tra-
d u rre in italiano. 

' I nv i t i a m o i bambini alla lavagna dopo averla divisa nella re-
gione dell’indianese e dell’italiano. Facciamo scri ve re alcune fra-
si e proponiamo ai bambini di tra d u rre per iscri t to. La scri t t u ra
m et te in evidenza la diffe renza tra fonema e gra fema. 
Stimoliamo quindi la discussione che emerge dal confro n to del-
le due lingue scri t te. L’o s s e rvazione che quando in indianese
c o mp a re la parola ave re in italiano bisogna usare l’h non ta rd e rà
ad arri va re .
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# P ro p o n i a m o va ri e dive rtenti giochi di traduzione facendo in-
d o s s a re il copricapo che serv i rà per indicare la lingua che stiamo
utilizzando e per re n d e re la situazione più dive rte n te. Pro p o n i a-
mo ora l m e n te brevi frasi in italiano con il verbo ave re o con a, o,
a i e chiediamo di tradurle in indianese. Gli alunni le scri vono pri-
ma nella nuova lingua e poi in italiano. Invitiamo semp re gli alun-
ni a ve r b a l i z z a re e a socializzare le loro ri flessioni per decidere co-
me scri ve re in italiano. 

$ Possiamo mot i va r e u l te ri o rm e n te i bambini a cimentarsi sen-
za timori distribuendo il diploma di indianese. Possiamo pre p a-
ra re un semplice fo glio con illustrazioni di oggetti indiani e la di-
c i t u ra “Diploma di indianese di ……..” oppure scri ve re semp l i c e-
m e n te l’atte s ta to su un fo glio e farlo decora re ai bambini. È im-
p o rta n te mante n e re l’atmosfe ra di gioco utilizzando semp re il
c o p ricapo e dando un tono solenne all’attività. 

% A s p e t t i a m o che i bambini si mostrino più sicuri. Poi pro p o-
niamo esercizi di traduzione di frasi semp re più complesse come:
“Io ho due cani e li tengo a casa di mia nonna o in monta g n a ” ,
cioè frasi dove compaiono sia il verbo ave re che congiunzioni e/o
p reposizioni. 

& P r e s t i a m o s e mp re molta attenzione alle ri s p o s te dei bambi-
ni in maggior difficoltà e cerchiamo di passare gra d u a l m e n te al-
la traduzione in indianese solo orale fino a eliminare del tutto
qu e s ta lingua. L’abbandoniamo con un po’ di ra m m a rico, ri n g ra-
ziandola, però, di ave rci aiuta to a utilizzare la let te ra più imp e r-
t i n e n te che c’è!

Dall’indianese all’italianoSCHEDA 2SCHEDA 2

! C o n s o l i d i a m o la scoperta fatta pre c e d e n te m e n te per cerc a-
re di costru i re una stra tegia utilizzabile in modo autonomo da-
gli alunni. Facciamo lavo ra re i bambini individualmente o a pic-
coli gruppi e chiediamo di inve n ta re una frase in indianese. Su
un fo glio invitiamoli a disegnare il fumet to comp l eto di tutti i
p a rt i c o l a ri e sot to facciamo scri ve re la traduzione in italiano. Tu t-
ti i disegni possono essere raccolti in un cartellone, che serv i rà
da ri fe ri m e n to per tutte le occasioni in cui gli alunni dov ra n n o
s c e gl i e re se usare l’acca oppure no. 

" P ro c u ri a m o c i alcune strisce di stoffa (può andare bene an-
che del cartoncino re s i s te n te) e facciamo costru i re ai bambini il
l o ro personale copricapo indiano, attaccando piume o fo glie sec-
che e decorandolo come pre fe ri s c o n o .
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